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TOR~ATA DELL'11 APRILE 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDEN'rE BARONE .MANNO. 

SOllMARIO. Stinto ài pelWonl - Omaggi - Comunlcailone del Governo relativa alla funzione religiosa commemorativa 
del morti di t'Yovara - !Madone snl progelll di legge: I' per divieto di concedere litoll e gradi a chi non è Investito del 
èorrispo11denta lmpisgo; 2° sulle socielà anonime ed assicuraziont 1111,Cue ~ Rt_laiione e discussione Immediata del pro· 
gclto di legge per l'Imposta mobiliare e personale - Ado:ioÌie degli arlicoll I, 2 e 3- Arlkolo 4: osservazioni e proposla 
del se natore BaÌbl-Plovera combathite dal ministro dell'istr11zicme pubblica e dal senatore Alfieri - Approvazione degli 
arueou 4 al 9 - Tnlerpellanza del senatore Alfieri relativamente al§ 2 dell'arlicolo 10 - Risposta del miutstt·o della 
Mruzione pubblica - Qbbfezion~ d•I senatore Batbi-Piovera intorno al§ 5 del detto articolo - Schiarimenti del senatore 
Af(iel'i - ,tdozione degli artlcol! 10 al Ui - Spiegazioni del ministro dell'istruziont pubblica sul § 5 dell'arliÒOio ~6 da! 
BCnatore Alfieri rich!esfe - Approvazione degli artiçoli 16 e 17 - Schia.rimcn!i de! ministro dell'istrnzione pubblica sul 
§ 2 rlcll'artiéofo 18 - Adozione degli articoli 18 e successivi e del progello di legge - Preaentazionc di un progetto di 
legae per il ripario delle quote dl contributo per la cotlservazioue e .rnigliora111enlu dei po1·U di 1 • e 2• categoria - DillCUS· 
sione ed approva•ione lllrmClllafll del progetto di leggo'per il divieto di oeneedera llloll e gradi d'impiego a chi non'" sia 
effettivameule investilo. · • 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomérldiane colla let­ 
tura del processo verbale, che \l"ltrte :approvalo senza es · 
st>rva1.ioni. 

PBERIDENTE. Do conoscenza alla Cam~ra del sunto di 
due petizioni recentemente giunh~. 

P&ow.1.N&, SP!}telario, lcy:ge: 
831. Da\'ide Fubini, a nome anche di altri aspiranti all'e .. 

serclzlo della professione di -s:en9ali,1818U_opDne·al 18e'rrat6'al­ 
cune conslderazlont tcndenll a far modificare la dlsposlzlene 
circa l'ctil prescritta datreeueotn 2 della legae in corsu sul 
medtutcrt, agenti dì camblo e sensali. 
83t. I poveri nobili genovesi con petislone sottoscritta da 

42 di essi ricorrono al Senalo perchè foglia restituire alla 
categoria 2~, artìculo 8 del bilancio dell'intcrno1 le llre t5 
rnila ridoHe dalla Ca111era_ eleltiva per sussidio ai 1uedeshui, 
che dicono ;~rantile da trattali e decreji dei GOverni succe· 
dutisi ~ella l,.i"uria. 

&T'f'I Dl11i:B•I. 

PBE8JJDt:NTIC, Con1unlco due domande di con~cJo rasse. 
glll\lc alla Can1cra 

QtI.t.llE.t.1.1, segretario, legge due lelll·re,-l'una del sena· 
Lor<' ~lontezeu1olo, con cui per circostanze particolari ch\ede 
un c0ongcdo di un 1nese che ali è dnl Senato accordalo; 1'-l'llra 
del senatore Stara, colla qualu domanda gli sia prolungat'o il 
congedo già accordato&li di 20 giorni. 

•a11a1uHTE. Il prolungo di.&iorni 20 domandato con 

questa lettera esseti'do già in prossima llcadenza, io credo 
che non occorra il caso di prendere delibcra:t.ione, bastando 
l'averla. intesa. · 

Debbo dare conio alla Camera dell'omaggio fallo dall'in­ 
tendenle ~e·ner.ale della divisione anirnlnlslialiva di Torino di 
cento copie dèi'ti aut di qu"I Cònstglio ilìvisionale, come al­ 
lresl di quello'fallolo dal &tgnor Carlo Dewaria depulato, di 
alcuni esemplari della riunione del Congresso generale n1e .. 
dico in Genova. 
·Debbo anche dar conoscenzL1 di un messa1n;io del ministro 

degli affari interni relati\·o al ,funerale annh·ersario co1nme- 
moralivo dei morti di Novara. · 
lnvilo i signori senatori i qua:li vorranno intervenire a 

que~la funebre fundone ·di voler rimaner iulcsi ùeU'ura e 
del Kiorno In cui avfà luogo la medesima. 

BIEl.i&ZIONE IRJL PROGETTO DI LEGGE PEB D~­ 
WIBTO DI &CCOB .. .t..BB TITOlll li: lla&UI ... CIO 
WGlf ._ INWE•TITO 1)1_ C0BBl8POND~1'TE JHPIEGO. 

••••IDENTB, La parola ò al senatore Jacquemoud rt~la­ 
tore della legge che porla il divieto di. Conced(·re lilOli o 
gradi d'iaqiiego a clii 0011 ne s!a elfe\llvamenle investilo. 
·~&C01JE•otro, relatore, le1ge la rclazlonr.. (Vedi 1• voi. 

D<>cumenti, pa~. 138) 
PBE•IDBNTW:. Il SÌf!!:DOr relalore osservava opporllÌna­ 

mente che la •nasslma di cui io questa legge è stata Già adot­ 
tata dal Se11ato allorquando disouteva la le1111• sul riordina- 
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mento dell'amn1inistrazione centrale; per conseguenza credo 
che la Camera pos sa essere in grado di procedere alla discus­ 
sione della medesima dopo quella. che è messa all'ordine del 
giorno, senza attendere la stampa del rapporto ora letto. · 

Chi così pensa, voglia levarsi. 
(Il Senato adotta.] 

11.EL.&ZJONE BllL PBOG~1'TO DI '4EGGS 11'JTODltìO 
AI.LII SOCIETÀ .l.NONIMB Il ALLE &880Cl&Zl01'il 
lllllTIJE, 

PHE81DIENTll:. Debbo aanunxiare alla Camera che il si .. 
goor senatore De Margherita ha deposto sul lavolo della 
Presidenza il suo rapporlo sul progetto di legy,e intorno alle 
società anonime e alle associazioni mutue rapporto che è già 
stato stampato per risparmio di tempo, e verrà quanto 
prima distribuito. (Vedi t • voi. Documenli, 1iag. 414.) 

BBL.l.ZIOllB B D1Mlle81DNB MIJ&t PRO&BTTO DI 
l..EGGB e.EH IFNA l•Pe8T& •OBILl&BB Il PBa­ 
liO!W ...... 

rRIBSIDE!ITE. L'ordine del Giorno ci chiama a discutere 
la legge dell'imposta personale e mobiliare, il cui rapporto è 
stato stampato e 1ià distribuito ai si~norì seuatorl, perciò io 
dichiaro aperta la discussione ;onerate su questo progetto di 
legge. (Vedi t• voi. Documenti, pag. 58 e 67.) · 
Non ehledendosi la parola, ne 1ncllerò al voli la chiusura, 
(La discussione generale è chiusa.) 
• Art. {. L'imposta personale-mohlliarla parlala dal regto 

editto dci 14dicembre1818 è riordinata a termlni della pre­ 
sente le1rge. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 2. L'imposta mobiliarla è stabilita in ra~ione dcl 

valore locativo delle abitazioni e delle immediate loro di· 
pendenze: 

• In questa deuominastene si comprendono le case, i glar .. 
dini annessivi, per quanto influiscono sul ''alorc locativo 
delle ahitadunl, le scuderie, i fenili, le rimesse, i ma1i1:azzini, 
i sotterranei, e generalmente tulli i locali dipendenti dal­ 
ralloggio\ a qualunque uso vengano destìnati, salve solo le 
eeceslenì esprésse nel capo secondo. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 3. Il valore locativo delle abitazioni si desume dal 

loro fi.Uo reale o presunto senza veruna detrazione. 
' li filto reale è determinalo dalle locazioni scrille o 

verbali. 
• li tìl\o presunlo è stabililo per via di confronlo con le 

case od abitazioni poste lo parità di condizione. » 
(È approvato.) 
, Ari. 4. La tassa sul valore locativo delle abitazioni è 

stabilita nelle seguenti proporiionl. •(Vedi 1 ° voi. Documenli, 
pag. 76.) . 
8;0..,.1-P1ooa.r.. Neo v'ha dubbio che ogni buon cli· 

ladino, ogni senatore di coscienza sj trova: in un bivio 
assai strano a fronte della le11&e che ora stiamo dlicntendo. 

Rifinlarle il valo mentre è staia 4iJcusp ed li &~~ 
parie ammegliorala dal Senato, rlllutarle il ·volo .q11111do le 
le~~! d'imposta sono cosi necessarie per risl<\bllire l'equili­ 
brio del nostro bilancio che è in cosl grave deficit, è coea 

dura, direi quasi crhniuosa ; perciò il m.i-0 volo è assicurato 
alla legge, 

L'osServazione sola eh.e io in.tendo dì fare in questo 010: 
mento si e che sen:za acccn·gerccne noi c'iacamffiinia1no, 
a n1io parere, \'arso quella opinio"e che si infillra insenM 
sibilmenle in Ruropa, e, per dire la parola com'- è, elle~ il 
socialismo. 
Infalli, o signori, questa non è che un'imposta prL>gresM 

sil'a gentilmente nascosta sono il ,nome d'imposla proporM 
ziona.Jo, con n10Uo lalcnto spiegata in un altro senso, 1na 
sempre coi medesimi principi! 1 ·come rileviamo dal ll'IOtto 
dci padre delle dollrinc socialistiche, il gran nemico della 
proprietà: e Datemi l'imposta pragressiva , io vi passo la 
proprietà! • 

Altra ragione ancora \'Ì posso aggiungere; mu che sarà 
forse giudicata di poco peso, 111a clic non è cosi per la mora­ 
l!là; ed è che le no;lre lcg11i si oppongono a quelle cifre dci 
12 per cento L'interesse dcl 12 per cento é colpito dalla 
noslra legge \lCnale: L'u.suraio cù.e prende- U.tl lale·inle­ 
rcsse è ponilo. Ora ci viene proposta una le1gc1 mercè la 
quale si- autorizza la riscossione di ques&o 12 per cento 
sopra qualsiasi somma di danaro. Parmi che questo fallo sia 
poco eseP1plare. 
Altra considerazione vorrei pur f1.re come semplice osser­ 

vazionti e nulla più, percbè nelle presenti urgeoze del lesoro 
credo che sia quasi il.npossibilc non votare questa legge, t>SM 

sendo prima di tnllo ncccssàrio di provvedere ai biso~ni 
urgenti, i quali devt>no prevalere ad ~ni altra considera .. 
iione; però non può tornar-e inutile l'esaminarne le sue dis­ 
posizioni, e questo servirà di noJ·1na per ravvenire. Dal tenipo 
che esiste la società, dai tempo cbe la proprietà è stabilila, 
una guerra sorda si è accesa da chi non possiede contro chi 
possiede. Questo diretto è inerente alle umane tlebolezzc; 
sono le passioni che producono un tale odio tra classe e 
classe, ma che colla presente lesKe si \'euga a sancire, a fa­ 
vorire ques.t'odio, mi sembra dannoso. 

1'cl_ le1npo. del araD feud4Jis1no esisteva uua razza per .. 
seg:uilala, tremante, vero gibier de rapint, ed erano questi 
g\i ebrei, conlro ai qua\\ era tulto permessi> e che li co­ 
strinse a trasportare qua e là i loro a\'erl ìnvenlando così le 
cambiali. Più lardi1 neg_lì allri tempi vennero allra specie di 
Individui, la bor1hcsia, soUoposli alle tasse da cui (•rana 
esenti la nobillà ed il clero, gens laillables et 001·véabl<s 
à niercl. 
Ora, si.i,nori, le categorie sono cambiate. 
Ora la venie tassabile a volontà si troH essere laproprielà, 

i ricchi, e per questo le opinioni politiche 1 i partiti si sca- 
11liano contro la nuo1·a specie del xi• secolo. 

Capisco che il prendere la dlresa di quella parte della so• 
cielà è cosa che. porta con o<! l'impopolarità, perchè al Giorno 
d'o11&i la filantropia vuole che si parli sèmpre della class; i11- 
feriore e che si calpcsli quella superiore. I<> giì un'allra volta 
ho patrocinato per qr,ie.sla clai;se e ci vcd.o un'ingiustizia; per 
cii.i solo la difenderei. Non so poi vedere l'utilità di colpire 
la classe più. agiala cre(l.cndo di favorire l'in!erioru ; questo è 
per mc niente aO'aUo provato; anzi se io rossi quello che non 
sarò mai, pcrchè non ho l'iunbh.ione, nè la capacilà per es· 
scrio, se1 io dico, facessi llarle del potere, vorl'~i spiuiere li 
b1sao, l'orrei s.pi.ngere i ric~bi a ~peu.di.H'C1 non già 11er toro 
elle poco IU'lmporla, ~· por vanl81!1'io delle classi inferiori 
~ df varie i.n,du3trie che vivono e pr~sparano dalle nccesftilà 
di [~ss.o di quelli, poicbè Jal 111.omenlo che voi mettete im· 
poste ai ricchi, credete elle.,s-.ran0-o essi che ne soffriranno? 
Niellle alfalto; ne 1olrrir,q110 tiU lllfcriori, percbè è leiie di 
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economia politica che l'imposta la quale si mette sui ricclii, 
è pa~ata da\ povero, come l1ilnpo5ta che si mette sui poveri 
è pagata dal ricco; sarebbe cosa _facile a provare se non te­ 
messl di- prolungare questa discussione. 

Queste sono cose vecchie, e ii ripeterle 11011 vale la pcuà : 
nHI glacchè ml sono messo a patrocinare la causa di quella. 
«lasse presa a bersaglio in questa legge, farò osservare che 
a me non sembra equo che essa. sia culplta progressiva· 
mente o pruporzfonalmeute, perchè la dUTcre1ra\ lra pro­ 
Qressività e proporzionalità cenststc in ciò, che la propor­ 
zionalità s'intende i11 ragione della fortuna, dell'entrata dello 
individuo. 

Diennu clic quegli t~hè è ebhllguto di l' a gar e, per csempt«, 
r:>OO lire e che ha -~ mlla lire di rendita, paga assai pili di 
quello che paga :1 mila lire e che ne ha :lO mtla di rendita, 
JICrchC il primo paga il quarto della rendita ed il secondo 
paga solo il decimo <li essa; ciù è vero; ma bisogna riflettere 
che chi ha 1uaggior rendita ha pure tua~~iori spese, obblighi 
t~ necessità soclalì r e tanto è vero ehe in Piemuute beo dlfll­ 
crlmente si lrova. chi avanzi molto dcl suo reddito ; lo spcll­ 
deranno in .granùi appartan1enti, nel lusso, 1na il>penliono 
l'entrata. Quest'Imposta quindi riesetrà lauto pii'! gravosa, i11 
quanto che dovraunu fare econoune sugli altri generi di lusso 
t' prtvarst di ciò che era 11er loro una necessità nella loro 
maniera di vivere, nella loro posizione sociale. Perchè questa 
legge fosse prcporztonaìc, e non progressiva, bisoguerebhe 
che chi paga. :JOO lire di tHto pagasse 'l ~lire d'imposta, e colui 
che ne paga ·1000 di litlo ne pagasse su!o -1U d'Imposta. 

Nella presente legge all'incontro colui il quale pa~a lire 
300 è sottoposto ad un'Imposta di l~ lire, e clii paga lire 
1000, a Hrt• tlO, secondo la prog1•essio1u~ che tro-\•asi stabilila 
nella labella. Dunque iare intendere che questa non sia pro­ 
gressività, io lo credo assai tliflieile; però, o sig-nuri, cou1e ho 
detto prin11, è una legge di necessità lina11:1.iaria) una lesge 
11csstma a rnio t•arere, nH1 inlli~pensaliile per J'crarro e per 
le conseguenze politiche tlcllo Stato, la quale perciò \'uolc 
essere approvata, e sola111ente c1•edo che sarebbe utile di 
aggiungere alla fine <lella lt~gg1: un articolo che le desse H 
caratler<.~ di provvisorio, alu1e110 sarebbeco1nc dicono i J•'ran· 
cesi dorer la pihde aux contrilJuabletL Questo slato durerà 
forse n1ollo, 1na allneno i contribuenti potrebbero sperare Ji 
esserne un giorno esonerati ~ ad un lai fine 1ni riservo di 
proporre un ementlatnenlo. 
CIBBil.HI01 nii11i8lro dell'islruzto1u:' puliblica. Do1naudù 

la parola. 
PBE81DllNTt:. H<1. la parola li ministro deH'istruzione 

pubblica. 
EIBR&BIO, nitnistro tlell'istru,z:ione pubb'Uca . .Siccome 

l'onorevole preo1}inante _ha dichiarato fin dal principio clie 
egli .considera l'adoii0;ne di questa legge come una vera ne ... 
céssità, io -credo che non avrò da adoperare 1nolle parole per 
infondere la stessa persuasione ne) Senato; quindi ribalterò 
br(!Vissima1nrntc le obbiezioni testè fatte. 

r. in questo recinlo ed altrove codesta lef!n~e fu accusata 
varie volte di contenere disposizioni che stabiliscono la pro­ 
gressività dell'imposta. 

lo non poSso fare meglio che rimandare i&li accusatori alle 
riipco.sle date su questo argu1nento dan~onoi•evolc relatore 
della Cow1nissione, il senatore Giulio, il quale nella rela­ 
zione falla l'anno scorse alla legge proposta in diversa forma 
dal Ministero e non accettata dal Senato, ha dimostrato Ju1ni­ 
nosanienle la differenza che corre tra proporzionalità e pro­ 
a:ressivilà. Non cheJa proporzionalità intesa in questo senso 
non contenga alcu11 che di progressh•o, ma quando questa 

progressività è rattenuta fra certi confini~ non è per nulla 
contraria ai principi i econo1nicl, cù è anzì rnolto conlorrn e 
ai principìi d'equità e di giustizia. 

t:n secondo appunto meno arare del prin10, a 1nio parere, 
ha fallo il se11alorè Balbl-Piovera. 

Egli dict che sicco1ue la cate~oriu t\lq1cl'iore dci lilli f. 
colpila dall'inlposta del ·J2 per cenlo, viene con ciò ad auto­ 
rÌ7.t.arsi un'usura dcl li per cento, la quale e vietata da tutte 
le lei~L 

Se l'onorc\·ole preopiuantc vorrà rìllctterc alla dill"crcuza 
che 11ass.a tra l'interesse di una sonuna data a 1nutuo e la 
por1.lone che lo ~lato I)1'ele11a da una so1nrna che rap[H'C~('nLa 
l'agiatezza, il redtlito, si convincerà facilmente cbe non ci C 
pericolo t~lle noi lncorriii1no in un<1 taccia, la quale sicura- 
111ente sarchhe grave ttuando il (ìoverno la potesse per. alcun 
\'r•rso rnerilare, e volesse a s11oi (~Omplici il Senato e la Ca­ 
n1era d•:i deputati. 

Egli ha soggiunto i::he l'i1nporre i posbidenli <~ un favorire 
la ~ucrra dei pove1·i contro i ricchi. 

Per diinoslrarc carne poco si reg~a qucst'argon1cnto ha~ 
:"oterà notare la 1•nnsrguen1,a as5Url\1\ che ne deriverebbe, cioè 
che bi:-;ogrH'rehl1L' cu:stanlc1uenle colpire quelli che non pos- 
seggono. * 
In uili1no luogo l 'ouorevolc :>cnalore l~alhi Piovcra prole~ 

standosi disposto a \'otare in fa\•ore llclla Je~l!);e, 1nanifcsta. il 
de:;iderio che si aggiunga ailne110 in line 1111 arlicolo col quale 
:;i dichiari che la legge è provvisoria 
Sieura1uenle questa legge, co1ne tulle quelle d'aggrava­ 

n1ento d'in111oste che si son venule faccnJo, sono provvisorie 
nel senso che quando le condizioni Jcll'erario pubblico pcr­ 
tnettano al Go!i'erno di alleggerirne i contribuenti, questi si 
fari1 1111 i1npeg110, anzi uu debito di prof)orne l'allevia111cnto ; 
1na no11 perciù è necessario che si dichiari la legge J)rO\'· 
\'i'ilOl'Ìa. 

Tutte le leggi ·souu prot'\·isorie in tale S(~Uso) cioè clic 
11uantio si debbono c1nc1Hlare, 1nigliorare o riforrnart•, questo 
s1 possa fare; pel che 1nolt~ sono i iueizi di coi si pul• di~ 
S[H)rrc: vi ha l'iniziath·a dcl Minislcro; quando il Ministero 
uon crede che sia ancora giunto il tempo di farlo e che qual­ 
che 1nenlbrl) del i1arlawento sia d'altro avviso,·vi è l'iniziativa 
parla1nentarc che suppedita i me1,zi di ciò conseguire; onde 
neanche per t111csto credo sia opportuno d'inserire un arti­ 
colo espresso che dichiari la legge provvisoria. 

n&1~u1~P1owER&. Risponderò che 11011 è sull'i1uposla 
direlta1uente che io dt.-sidererci veUere stabilito H carattere 
di provvisorio, 111a egli è sul principio. 

Jo lo so perfetta1neute, eù il Governo :;tesso lo sa che 
qnando venisse per via di ccono1nie, per pros1lerità crescente 
oll altri rnezzi1 lo stato delle finanze a n1igliorarsi, è suo do­ 
vere etl il nostro, qualora non lo facesse, di prendere l'ini~ 
ziativa di alleg~erire la proporzione di qucsl'impusta; ma se 
io richiedo il carattere pro-vvisorio, egli è appunto, come 
dico, per i llrincipH già spie~ali della proporzionalità e pro­ 
gressività che si voglia dire (e qui nori voglio fare discus· 
sione sulle parole; io mi contento dc1 fatto e basta). 

Nè vorrei già che provvisorio fosse per un anno, ma per 
cinque, pe1· sei, si che ces5ando questo_ termine si possa poi 
l}resen~are una legge più regolare che colpisca il ea1)itaJe .. 
ugl.iahneutc : non certamente il capitale più o 1neno grosso, 
agglomerato o più iillìnozzato, pcrcbè il difetto appunto che 
scorgo in questa legie sta in questo che cinque franchi non 
sono cinque franchi per tulLi; per alcuni valgono quattro, per 
allri la tabella li fa dodici, e non si ù fallo caso delle neces- 
sità particolari. , 
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Certo che le necessità nello stretto senso sono eguali 
per lutti gli uomini; ma io intendo le necessità partico­ 
lari dellu fa1uigliC'1 secondo il posto che occupano nella so­ 
cietà, ccme la necessità dell'istruzione, dell'educazione la 
quale porta naturalmente maggiorì spese) e 'queste ma;:giori 
spese sono in relazione della maggior rendita che ognuno 
possiede. 

Nè vuolei credere che un tale sia ricco pcrchè ha una ren­ 
dita dieci volte maggiore che non quetla di un altro, pescia­ 
chè talora occorrono obbligazioni e doveri ben più di quello 
che si pensa. 

l\i1ieto dunque che e11:H è il principio che io vovrei ve­ 
dere provvìsor!o, e non l'Imposta ; e se fosse ammessa la 
disposizione per cinque o sei anni, mì pare che tutti quelli i 
11uali con 1'11(' convengono che 111 proporzionaHlà o progressi~ 
vil:ì è 1'1 stessa cosa, più fucllruente cnnlrtbulrchhern al ca­ 
rico pn~se1·ìUo di quest'Impesta , ricevendosi non n1ÒÙ0 
volenti-eri le imposte da tutti; insomma fJ mia opinione che 
sarebbe ben più accetta la legge colla p1•opo."lta che ho fatta di 
una tale aggiunta. 

Al.,PJEBI. lo eomìncìerò col dolermi dell'assenza del no­ 
stro onorevole collega il senatore Giulio~ incaricato dalla 
Cummisslone di sostenere.la parte di relatore, parte ch'egli 
con motto successo aveva già altra volta sostenuto in questa 
discussione; tuuavta credo di non dover lasciare assoluta­ 
mente senza alcuna risposta le parole dell'onorevole senatore 
Balbi, sebbene ncn abbia 11101lo ad aggiungere a quanto venne 
opportunamente testèosscrvato dalì'onorevole stgnor mini .. 
stro delt'rstruzlone pubblica. 

Già, come il signor ministro osservava, non mi pare op­ 
portuno d'entrare nel fondo della discussione che altra volta 
si è tràUa!a. cioè di stabilire con nuove JeUnizioùi quali sìano 
i carutlerl di:..tiuLivi della progressività e della proporziona­ 
lità in materia di Imposte. 

Questi caratteri si trovano definiti nei libri dove è dìscussa 
una simile maleria, e ciascheduno ha avuto campo di pren­ 
derne eognìzìcnc per iUù.1ninarC il suo voto ; nè lo mi tengo 
da tanto di poter nulla aggiungere· a quelle uorlcm che eia­ 
scuno ha potuto hri attingere. Noudlmeno siccome lo stesso 
senatore Dalbi faceva un cenno d'uno dei principali distintivi 
di quest'Imposta, che essa possa cioè aver l'apparenza di t}ro- 
1ressività senza averne la sostanza.to mi fermerò un momento 
su questa circostanza particolare della legge che stlamo ora 
discutendo. • Egli slesso dichiarava che beu intendeva cou1e il vaJor lo- 
cativo non fosse in relazione col capitale da ciascuno posse­ 
duto, non fosse, dico, nella stessa relazione in lutti i gradi 
della ricchezza, e che cosi negli infimi gradi si doveva spen~ 
dere nel fitto una maggiore Jlartc della rjcchezza che sJ 
poss~deva, di. quello che Si spendesse nei ;radi superiori. 

Da questo semplice fallo emerge che se la legge non facesse 
quello che fa, si troverebbe in contraddizione assoluta coi 
fatti ai quali deve applicarsi. 

E per verità essendo chiaro che il valor locativo non è il 
vero oi&getto sul quale cade la tassa, ma solamente l'indizio 
della wisura di quella tassabilità cui la le11ge s'indirizza, si fa . 
pure evidente che per mantenere una gìusla e vera llropor· 
zionalità fra i contributi l'indizio non vuole essere conside­ 
rato isolata1nente, ma ben auzl nella sua relazione con la 
capacità di essere tassato che esso rappresenta. - Che •e la 
legge eontraria1uente procedesse per isfuggìre un'apparenza 
di prosressirilà, essa verrebbe a creare una reale ed ingiusta 
progressività nelsenso opposto, gravando più etti meno ha, 
facendosi più sottile pei• cbi ha più. - Dillatli, se ehi ha in 

tutto 400 lire da spendere, e tutta,•ia deYe per forza pagare 
100 Hre di pi~ione fosse tassato dcl decimo, cioè di lire 10. 
mentre chi ha Ml mila lire d'entrata, spendendo 4000 lire per· 
l'allog~io tassato eguahnéi1to dì un deci1no pagherebbe 400- 
lire di tassa, t'gli è evidente elle il priluo sarebbe gra\'alo dei'. 
dcci1uo dcl quarto dell'avere suo totale, cd H secondo sop- 
1•ortereb1Je solo una gravezza eguale al deciu10 del decimo di· 
sua totale cnlrala. • 

Questo fatto atnnlctle,·a il senato te Balbi, e ciò a1nmesso, 
iv non so come egli no_n si possa più facilmente persuadere 
cJ1e fa legge, tullochè abbia un'ap1larcnza di progressività, 
non ne. ha la sostanza e che non colpisce vera.mente il fitto 
co1ne n1aleria iruponibilc, ma si regola, SC'conde il fillo, per 
colpire la rieche1.za1 tiuale è sllpponihile vi sia iu chi lo paga. 

Già nella 11rilna discussione si ebbe a dire, e nessuno lo 
nega, che il valore locativo non è un indizio assoluto e eo~ 
stautc1nente sicuro della ricchezza ; ma si è dovuLo io al­ 
lora con1e pur si do"t'rà a'1l•sso convenire cl1e fra i segni che 
possono ser\•ir di re~ola per n1isurare la gravezza che si 
vuole iutporre il valor locativo è il migliore che si possa 
stabilire. 

Che se invece Ji t1uest'im1•osta per i difetti che vi si pos­ 
sano rav\·isare. per le ineguaglianze che si possono neJI1ap· 
11licazione incontrare· si vuole nd altro genere d1lmposLa 
ricorrere, ne conseguitcrà che questa nuova imposta siccome 
quella chr. fu fino ad ora lascia&a da parte, e non solo da noi, 
ma anche prcisO le altre nazioni, sal'à per sua na\ura feconda 
di pili gravi inconvenienti, di più gravi vessazioni verso i 
contribucnti1 insomma Ji più difficile esazione e 1n·obabil- 
1nente di minor 11rodolto nello. 

Eg!ì C perciò che H Governo ha giu-&tatnenle c1·eduto di dare 
la preferenza a questa; cd io unito aJJa Comnsissione mi fac­ 
cio animo ad indurre il Senato ad acconsentire a tale prefe­ 
renia, tanto più cbe ora la legge è stata migliorata nel suo 
siste1na, e stata corretta in varie parU le quali pri1aa appor .. 
lavano complicazioni e potevano dar luogo ad angherie, ves~ 
saiioni ed inconvenienti molti. Egli è ben vero che a que&ta 
legge, lai quale si prcseuta, sarebbe desiderabile non fosse 
necessario U ricorrere ; 1na essendo urgente di procurare al 
tesoro quel-sussidio di.cui esso manca ancora per riempiere 
le lacune dcl bilancio, essa val meglio di molte altre delle 
quali si è falla prova in allri paesi, e di cui si è fatta parola 
fra noi. 

Vengo ora all'ogge!to principale del mio discorso. 
li senatore Balbi, 1·ispondendo a ciò che il ministro della 

istruzione pubblica gli opponeva, insisteva a ,cib fosso dal 
Senato ammesso un emendamento il quale desse a questa 
legge il carattere di legge prov1•iooria, ed insisteva dicendo 
non tanto guardare alla gravezza !lell'lmposla quanto al prin­ 
cipio su cui, secondo il suo dire, questa leg~e era fondata. 

to devo qui in nome della Commissione tutta protestare 
· allamente che se essa avesse riconosciuto In questa le11ge il 
carattere di vera progressività, sicuramente non le avrebbe 
dato il suo voto favorevole. 

llgli è appunto perehè e suo formo avviso che questa legge 
non abbia il carattere di progro&sività che essa ·si risol!e a 
suggerirne !~approvazione; ritornare sulle prove già date mi 
pare ora inutile cosa, fiuchè almeno non si rechino innanzi 
nuovi argomenti a dimos.lral'e quc11a progressività che ic si 
vuole imputare; e nemrueoo io credo che sia da difendersi Ja 
legge sollo l'allro rapporto accennalo dal senelore Balbi, 
cioè elle coUa sanzione dì essa, venga a secondarsi la tendenza 
dl coloro che non possegg:ono a far guerra a coloro che poa-. 
s.eggone •. 
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lo veramente non sono· 1 er natura portato a favoreggiare 
in nessun modo una siffatta tendenza, e mi associerei all'o­ 
norevole: procpinante per riprovarla nei termini l più Jor­ 
Jbali; ma tuttavia mi debbo anche àccorJare in ciò col signor 
mioislro dell'istruzione pubblica e dire con lui che le tmpo­ 
sizioni non possono colpire i non 11ossldenti. 

Nè credo poi sia da ammettersì come canone inconcusso 
quello che diceva lo stesso. preepìnante, cioè che le imposi­ 
zioni le quall eolpiseonn+le classi più agiate vanno neecsea­ 
riamcnlo a colpire quello meno agiate, in quante che, per­ 
turbando il mcvlruento naturale· della rtccnezza, scemano Il 
lavoro che è il fonte di quella ricchezza meno estesa, di quei 
u1ezzi di sostentamontn almeno che hanno le classi mìnu!e. 

Non credo, dico, che ciò possa essere ravvisalo come asso'.'" 
lutamente vero, nè L'economia politica sanamente intesa am­ 
meue questo principio che egli vOrrcbbe far prevalere. E per 
verità, siccome la ricchezza delle class] superiori che non 
lmplcgnnu direttamente l'opera loro in ciò che frulla, si trae 
dal lavoro che si fa· da coloro che v'unplegano diretlarncnte 
quest'opera, così tanto più ritengono del frutto dell'opera 
loro te classi operanti, tanto mene sono costrette a retri­ 
buirne alle classi superiori e tanfo maggiore rtmano la 
parte di cui possono a loro pro11rio bencflzlu disporre. 

Pannt che quanto si è dello dall'onore-vole ministre e 
quello che ho avutn l'onore dt aggiun1ere possa sufflelente­ 
niente rischiarare la questione sollevata dall'onorevole sena­ 
toro nalbl-Plovcra, e mi Ji1uilcrò quindi a conchiudc.re dì­ 
ehìarando che la Ccmmissiene non crederebbe opportuno di 
dare alla legge attuale un carattere particolare dì provvlso­ 
rietà, iJ quale non sarebbe sufficientesnente giustificato agli 
occhi di lcJ, perehè essa non ammette che questa sia una 
lene fondata sul principio di prcgresstvttà 1 anzi riconosce 
che si darebbe un dlscreduo alla medesima, annuendo alfa 
preposlsìonc dcl precpluante. 

PBE81DENTE. Pongo ai voli l'artic1Jlo 4a della Ieggc col ... 
l'avvertimento che nell'approvazione di questo articolo è an­ 
che compresa l'a.tprovaz.ione della tabella nello stesso artieolo 
menzionata. 

Chi approva quest'articolo, voglia levarsi. 
(Il Senato approva.) 
11 Arl. 5. L'ifnposta mobBiaria è dovuta da chiunque, na .. 

·donale o strantero, privato o corpo morale, tenga a sua di­ 
s11osiiione una casa od un'abitazione 1nohiliala a qualsiasi 
titolo oneroso o lucrativo, sia e@:li o no proprietario dei 
mobili, e quand'anche tale abitai.ione 0011: sia o sia ben di 
rado occupata, salve solo le eccezioni dalla presente legge 
determinali~. » 

(Ì! àpprovalo.) 
• Art. 6. La tassa è dovuta io lutti i comuni in cui il eon­ 

tribuent.e tiene mobiliato a sua disposizione una casa od un 
alloggio .• 

(È approvalo.) 
•Ari. 7. Le società letterarie e <1uelle dei circoli e dei 

casini di ricreazione e di altri stabilimenti di shnile nalora 
saranno imposie in nome coUeW:ivo a ragione dei locali di cui 
banno Poso o la disponibili!à. o 

(È llpprovalo.) 
• Ari. 8. Per le ca.'e ed abita..ionl ehe si affittano mo­ 

biliate, e per quelle che si subaf6Uano mobiliate o non, 
la tassa è dovuta rispettivamente dal proprietario o dal 
loealario principale, salvo il regresso verso gli inquilini o 
subioquiliai. » 

(È a,pprovato.) 
- • Art. 9, Quando un'abitazione serve a più persone, 0$14 

non "JlUÒ dar luogo che ad una sola quota d'hnposta, sah·o 
che sia 1naterialmcnte divisa in al,loggi distinti aventi uno 
speciale accesso ed 1111.a indipendente csislenza ; altrin1euti 
essa \'t!rrà co.nsiderala e tassata complcs::.ivamentc, e coloro 
che se ne servono saranno solidari pe-1 paga1uento del1'iulera 
tassa. • 
(il approvato,) 
• Arl.10. Sono esenti dalrimpoSta mohiliaria: 
• 1 ° I palazzi e le villeg~iature che fanno 1>arlc de1lo1 dola­ 

zionc della Corona, o dell'appannaggio dci 1n•incipi della 
famiglia e dc.1 sangue reale ; 

« 2" Le abitazioni dei rap1u·cscntanli delle nazioni cstci-c e 
quelle degli agenti consolari non regnieoli, sc11111re che non. 
cs.ercilino un comn1crcio od una industria, cd esista rcci4 

procità di trattamento ne1li Stati dai tiuali essi agenti di­ 
pendono ; 

· • 3° GH cùiJìzi destinati ad un servizio pubblico, civite 
' o 1nililarc , di pubblica istruzione 1 cducaiit>ne , carità e 
beneficenza, a carico dello Stato1 delle }Jrovincie, deì co­ 
muni o di pie fondazioni contc1n1llate dal re~io cditlo dcJ 
2,i dicembre 1836, e dalla le~gc 1' marzo 1850, e inoltre 
gli edilizi esclusivantontc applicali aH'uso delle società d; 
mutuo soccorso e ili pura beneficenza, approvale con re4 

gio dc1:reto ; 
• 4° I seminari, i conventi ed i monastel'i di -religiosi dcl· 

l'uno e dell'altro sesso degli ordini n1endlcanli a nessun Litolo 
possidenti, e di 'lUelli che per loro istituto sono tlcslinali alla 
gratuita istruzione, al servizio lici malati cd altre sirnili .Jpcre 
di pubblica beneficenza; 

u 5" Le case private di cllucaiionc od insegnatncnto pér 
la parte desUnata all'abitazione od a scuola degli allievi, 
sempre che questi t1cccda}10 il numero dì dieci, durante 
l'anno scolastico, non co1npre:ii gU eslerni etl i parenti 
dcll'istilulorc; 

1 U.0 Gli opiliii e 11li slabil\m{!uti d,induslria coi magaz .. 
:t.ìni che ne dipendono, le tettoie ed altri locali ad uso di 
pubblici mercati, le botlcghè od i magazzini separati dalle 
abUaz.ioni ed applicati esclusivamente ad usi <li commercio cd 
industria. 

• In ordine alle botle"hc ed ai magazzini unili all'abita­ 
zione l'escnzio.nc av-rà luog~ soltan'o per la parte applicala 
ad usi di commercio od industria; 

" 7• J fabbricati rurali inservienti esclusivan1ente alla col­ 
tivazione delle terre e le annessevi abila'iioni per la parte 
soltanto abitala dai colllvalori; 

, 8° Le case che oel corso dclfaunat.a non risulteranno 
fornite di mobili. 11 

ALl'lllBI. Nel paragrafo secondo dell'articolo 10 lestè 
letto dall'onorevolissimo signor presidente si parla dell'eseu­ 
zione accordata alle abiLaiioni dei rappresentanti delle na­ 
zioni eslqrc, e a quelle degli .agenti consolari non regnicoli, 
semprechè non esercitino un commercio od un'industria! ed 
esista rcciprociLà di tratlamenlo negli Stati dai quali essi 
agenti dipendono. ' 

Già nella relazionò fu rilevato come questo para11rafo non 
si trovi pienamente d'accordo ne' suoi termini coll'arlicolo 
successivo t8°; 1na oltre a ciò mi pare c~e siavi ancora a 
fare un'opportuna osservazione, la quale credo possa inte~ 
ressarc anche l'attcnzìone.dell'unorevole ministro degli esteri 
qui presente. 

Si dice in questo paragrafo che sarann.o csenU le abila:lio-ni 
dei rapi"'esentantl delle nazioni osJere e quelle degli agenti 
consolari non regnicoli; ma non si la parola delle abitazif?Di 
di allre persone aPP11rtonenli alle legazioni le quali non sono 
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propriamente da per sè rappresentanti delle nazioni estere. 
Egli pare che la convenienza vorrebbe che anche queste per­ 
eone venlseero comprese nella stessa esenzione, polchè, seb­ 
bene esse non rappreseatino personalmente alcun Governo, 
fanno però parie di quelle rappresentazioni alle quali s'in­ 
tese di aver riguardo. 

Mi Si dirà essere espresso nell'istesso paragrafo che questa 
applicazione dell'esensìone dipende dalla reciprocità che si 
incontrerebbe neg:li altri Stati i ma ezia.ndio a tale riguardo 
mi occorre di osservare che, tenendo anebe conto di questa 
reciprocità, vi ha una differenza da fa·re tra l'abitazione dei 
rappresentanti che sono indicati in primo 111.ogo e gli agenti 
consolari, poìchè a favore di qu.elli milita il principio di es­ 
traterritoriaHtàt petnètpìc che non ha pili la sua applicazione 
quando si tratta solamente di agenti consolari. 

Vi è poi un'altra circostanza da Dotare, ed è che devesi 
interpretare che vi sia anche reciprocità, quando in un altro 
paese non eslste questa tassa, poicbè non è d'uopo che nel 
paese eorrtspundenlc vi sia ugualmente questa tassa e non si 
paghi dalle persone dì cui si tratta, perchè si possa dire che 
vi è reciprocilà, 
Basta adunque che il nostro a11enle consolare in quel paese 

non paghi tassa, sia per esserne esente secondo la legge, sia 
per non esservi legge che lo colpisca. Dunque la questione da 
me sollevata (che io credo si possa risolvere con una diehla­ 
razione Ioudata sul contesto dei due articoli 12 e 18) a ciò 
solo riduccsi, che le a!Jitaiioni delle persoile h~ quali hanno 
un grado diplo1n1llico od appartengono ad una legazlune, 
siano comprese nell'esenzione, e che la reciprccltà s'intenda 
esistere sia in quanto la legge d'alleo Stato esenti dall'una­ 
loga tassa i rappresentanti ncstci all'estero, sia in quanto non 
vi sia legge che imponga .una si01nil tassa. 

<:1au,1,u10, Jninistro della pubblica isttuzione. Vera­ 
mente il .Principio dell'e1traterrilorialìtà:non si applicherebbe 
che ai capi di Iegaaìone, dl maniera che tutte le volte ebe gli 
addetti alle legaz.ioni non. abitano nel p;t.laz20 stesso del capo 
della missione, e cesl banno un alloggio distinto dal suo, il 
principio dell'extralerrilorìaJUà non potrebbe aver luogo. 

Ma ml pare che il carattere di questa l•iie non sia desunto 
da tale principio, perchè dove gli ae;enti consolari potreb­ 
bero invocarla, non '\'i è dubbio, a mio avviso, che anche il 
personale delle Ieiazioni debba godere dell'esenzione, di ma­ 
uiera che, in quanto a me, io mi. aeeorderel (ed il mlo col .. 
tega il ministro degli affari esteri è della stessa opinione) in 
t~\to atsentimento espresso dall'onorevole si1nor senatore 
Alfieri, come 111i vi accorderei ancora sul modo d'interpre .. 
tare la reciprocità, cioè che dove non vi è legge sul personale 
e moblllere, s'intenda nondimeno assicurala agli aie.Dli di 
quelle nazioni che ·Sono accreditati presso di noi l'esenzione 
dalla lassa stabilita in qu~sl'arlicolo. 

.lJ.FIERI. !li acCJ!.lll<>do1fe.rfe1tamenle alle spiegazioni 
date dall'onorevole sfgHor Oll~istro ; solamente senza insi­ 
stere, ondo C%H nulla · abbia·:···ad- ag~iungere a quanto disse, 
richiamo una delle osservazioni 

1 
mie, oon perchè possa avere 

la sua applicaiione sulla- rcdazio.nc di questo articolo che la 
Couuniss.fon.e consiglia di accet&are tale e quale si. è;' ma 
perchC in varie Je~i si sono' già fatLi arUcoli.aYflOU un .dleUo 
prcssoehè e~uale a <1uellu del . pr41ente, i qual\ ·uon cw.cor .. 
dano perfettamente rra di loro: tn~.alcuoidi :essi vi ha q11es,lo 
dlfetto·dì. locuzione, secondo che pare.uon;ame solo, ma alla 
Commissione tutta, eioè che si confO-lllla,,ta.prima par.te ri~ 
guardanle un rappresentante eol!a secoRda .che parla deili 
agenti, e che si s'lllomr\lano alla rtciet'ocilà qu<M)i cbe, se­ 
condo il dirillo pubblico,genera,Jmente rkevulo, B<1n .d<)vreb- 

bero esservi assoKgettati 1 come dimana, giusta quanto si 
diceva, dal princ:iplo delrestraterritorialilà· ; faccio questa 
avvertenza in vista unicarnentc di altri articoli che potessero 
trovar luogo in leggi fulure. 

uo.r.D•·••oTI<R.l. Non è già per propor1e "un emenda­ 
mento che io prendo la parola, non essendo inia intenzione 
di ritardare l'elfétto e la promutgailonc di questa legge, ma 
semplicemente per un'osservaiione. 

~li pare cbe la esenzione notala al paragrafo 5 per le case 
di privata educazione non dovrebbe a\•er luogo. La cosa è ben 
diversa fra la specnladone privata e l'as!lt'g:namento che è 
obbligalo a dare lo Stato a tulll i cittadini. 

Qui però non è il caso ancora perchè nello Stato non aneo 
esistono qnei stabilìrnenti che lrovansi in Francia ed· in altri 
luoghi ove si fa direttamente una speculazione in grande. Ma 
mi pare che quest'arUcolo non avrebbe dovuto esistere per 
l'unica ragione che dai privaLi si fa delreducaziq.ne uno scopo 
d'ifltcrcsse. Se qualcuno istituisse case di educazione per una 
1nira di filantropia, per sentinicnto di amore all'istruzione 
intellettuale della gioventù, allora non mi ·Vi opporrei; ma 
nel cas-0 attuale è constata~o che quest'educaiione è scopo di 
speculazioni. 

lo credo àdunque che qu.eslo sia un voro p_rivileGìO con­ 
cesso ad intlividui1 e se mi astengo dal domandarne la sop­ 
pressione~ egli è perchè vedo l'itupossibililà di mo-dilìcarc ·1a 
lt>g~e senza ritardarne l'applicaiionc nl di là del primo·del­ 
l'anno venturo, epoca alla quale essa debbe andar in vlaore; 
cd è pure per quesla ragione che io rinunzio a proporre 
l'cinendan1coto di cui vi ho trattenuto sul carnltere prov,·i· 
sorio ùe11a le~gc. l\li riservo però da qui ad alcuni nnni, se 
prima il Governo non lo facesse, e che le circostanze avranno 
permesso di sopprimere questo balzello, di domandarne la 
abrogazione per via d'iniziativa. 

&Lll'IEBI. La Co1nlnissionc aveva benissimo os1ervato-;ià 
nella rt"lazione che si presentava l'arroo scorso oome questa 
esenzione On d'allora proposta~ quantunque in· altri· termini, 
porcva apparir 1ne11 fondala, 1nassime se fosse stata ar.nincssa 
qualn era dapprinta progettata. ~la tuttavia. cssat come lo 
accenna il rapl~orlo,- non polè .a meno ùi tener gran conto 
'delle osservazioni che le venivano rnossc dal prl'sldente -del 
Consiglio, il quale accenna,,a cbc qllcst'esenzione era in qual. 
che modo legittimala dall,t difficollà che già avevano te i•li­ 
luzioni privale a sostenere la coneorren2a delle istituzioni 
dello Stato, le quali godono di grandi e particolari vantaga:f; 
così che se lla una parte si potrebbe in qualcbe modo dire 
che l'esenzione di cui si 'tratta costituisce un certo·lal quale 
prh··ìlr~io a favore di queste istUuzioni pri\'ale, qualora la 
escniione si togliesse, ed ogni speranza òi migliori condizioni 
l1Joro si levasse, si verrebbe a costituire un monopoli-O a favor 
dello Stalo, e può egli dirsi sano, giusto questo monopolio-f 
La questione è troppo grave per volerla risolvere in poche 
parole, inciJentalmen\e; ma lullavia non ho difficoltà di pro­ 
fessare la n1ia opinione , ed è che questo mon-opoli-o Jo 
DH1no dello Stato sia cosa nè legittima, nè salutare. 

Cf'edo q.uindi che senza grave inconveniente, anzl non senza 
grande vaqtay~io possa essere questa disposiiìl.lne ;:u1unessa 
dal Sena~o. 

PBIUllDt.;1'i'l'E. Ho l'onore di 11orre ai voti l'arfJeolo 10 
della legge ooi snoi oUo parasrafi. 

(È nppronlo.) ., 
• Art. 11 Non sono esenti dall'imposta i funzionari pnb­ 

hlicl civili o militari e gli eulesiaslici i quali godono prr 
ra~iono d'ufficio un alloggio qualunque anche gratuito. 

•.Neppure si estende l'c&rnzionc a qncHe parti dei fabbri- 
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cali contemplati nei numeri 1 ~ 31 4, 6 'e 7 dell'arlìcolo tO 
che servono all'abitazione dei direttori, amministratori, 
commessi, assistenti, o che altrimenti vengano cedute a 
titolo si oneroso che gratuito aù uso di aUoggio di persone 
estranee alt'oggello cui tali fabbricali sono essenzialmente 
destinati. • 

(È approvato.) 
• Art. 12. L'Impesta 'personale e dovuta da ogni individuo 

maggiore di eià ed anche dal minori, quando questi non sieno 
soltoposU alla patria potestà, salve le eccezioni di cui nel 
capo seguente. • 

o..: c:&BDE1'1&N. La Commissione ha accennato ad alcune 
ammende che si potrebbero fare nella redazione; dicendo 
che ove l'interpretazione non fosse abbastanza chiara} se ne 
sarebbero date spiegazioni, per non rendere necessaria una 
correstone. Qui,., e appunto ~n alinea che parml ricbiegga 
Udo sehlarlmento : . 

• L'imposta personale è dovuta da ogni individuo maggiore 
di età, cd anche dai mlnori quando questi non siano sono­ 
posti alla patria potestà.» 

Io dimando: il pronome questi egli è riferibile ai mtnort, 
oppure a tulti gli individui 1 Mi sernhra che la lacuna presenti 
qualche amtìbologia: una spiegazione potrebbe essere mollo 
a proposito: cppercìb mi rivolgo al ministro per sapere in 
qual maniera intenda applicare quest'articolo della legge. 

Al..FllBBJ. la Commissione ha inteso che si trattasse 
dei minori, i quali non si trovassero sottoposli alla patrfn 
potestà. 

c1Bll&.B10, u1inist·ro deU'istr~tziotw pubblica. Il Minis~ro 
non può int~nderlo diversamente. 
PBIHDDSl!il'l'E. Dopo le date spieGazionl non resta che 

porre ai voli l'articolo. 
Chi l'approva voglia levarsi. 
(È approvalo.) 
« Art. 13. La tassa personale è di tre gradi: mlnlmo, medio 

e massimo. 
•Nei comuni aventi una popolazione minore di 2000anime, 

il grado minimo è fissato a lire 1 ; il medio a lire 2; il mas­ 
simo a lire 3. 

• Nei comuni aventi una popolazione superiore alle 2000 
anlme, non eccedente le tiOOO, il grado minimo è fissalo a 
lire 1 50; il medio a lire 3; il masstmo a lire 4 50. 

(( Nei comuni aventi una pepulaaiune di UOOO anime. o più, 
U grado minimo è rissate a lire 2; il medio a lire 4; il mas­ 
simo a lire 6. • 

(È approvato.) 
e Art. ·14·. La tassa personale C dovuta in ~rado mìnfmo da 

QIDi indivlduo che non sia tenuto al pagamento dell'impasta 
mobiliare, e non possegga un capitale in beni mobili od in1· 
mobili di un valore maggiore di lire 3000. 

• È dovuta in grado mediu da ognl mdividuc che possegga 
un capitale in beni mobili od immobili maggiore-rii lire 3000, 
e da quellì che sono compresi nella classe 1 a, :i? e 3a dcll'iu1- 
posta mobiliare. 

• È dovuta in grado massuno da ogni individuo compreso 
in una classe superiore alla classe :{• dell'in1posla 1nobiHare 
summentovata. • 

{È approvalo.) 
* Art. '15. La tassa personale dovuta da indh·idui che tcn .. 

_.,:ano ramigli a loro dis11osizione sarà accresciuta di lire 3 per 
ogni serva, e di lire () per ~ni servo, senza. distinzione se i 
detti fan1i~li rice\lauo o non l'allog~io od il vitto dalle persone 
che li impiegano. 

11 Ove perii parecchi indi\·h\ui di una stessa. famiglia con .. · 

vivano in11.ien1e, non si farà piu luogo ad un aum._ento fndivi­ 
duale, ma sarà dovuta una sola tassa complessiva. 1) 

(È approvato.) 
• Art. 16. Non si eoni prendono nel novero dei fan1igli: 
11 1° J giornalieri e servi di campagna, gli opel'ai esclusi-va- 

1nente impiegati nei lavori dell'industria e del comn1ercio, e 
ccloro che nella giornata prestano i loro servizii a più persone 
o fainigUe non conviventi nena stt!sso aHoggio ; 

* 2° I scsreta.ri, gli agenti dei privati, commessi, i fattorini 
di negozio, i quali restano soggetti in proprio alla tassa per­ 
sonale, sah'o il disposto dell'arlicolo '18; 

.. 3° I trabanti e<l i soldati di confidenza che adempiono 
accessoriamente l'ufficio di camerieri presso gH ufficiali del­ 
l'esercito; 

(( 4° I vetturali, sorveglianti e cocchieri di diligenze, ceJe­ 
rifere, velociferi, omnibus o di altre \'etture pubbliche o tla 
nolo; 

u 5• I famigli al servizio delle a1nrninislrazioni dell,o etalo, 
delle divisioni, provincie e con111nilà, degli istituti e case di 
educazione ed islrnzionc, di carità. e beneficenza, cohtemplatì 
nei numeri 3 e 5 dell'articolo 10. " 

.l.LFIEBI. Pregherei H ministro di dare una spiegazione, 
che 111i pare pot,rà facilmente procurarci. 

Il§ 5 dìcc: • I fa1nìgli al servizio delle a1nu1inistrazioni 
dello Stato, delle divisioni, pro\•incie e comunitii., degli istituti 
e case di educazione ed istruzione, di carilà e beneficenza 
contemplati nei numeri 3 e 5 dell'articolo 10. , 

Quella parola conteniplati è già stata sostituita aeil'attuale 
11rogetto a quella che prima si era usata di retti, e si è sosti­ 
luita per allargare, a mio parere, ~iustan1cnte la uiano ,·erso 
{!!:li istituti di carità e beneficenza. 

Ma resta tuttal·ia un dubbi.o, ed C che vi possano essert~ 
istilu~i di carità e beneficenza i quali non possano essere con­ 
templali dalla leg11e del 183tl modificata poi dalla legge dcl 
1851. 

Jo credo che l'autore della legge, e con lui la Can1era eletth·a. 
che già diede il suo voto d'assenso, abbiano inteso di111ostrarc 
favore verso tu tU gli ìstituli tli beneficenza, giaechè non saprei 
ora figurarmi un istituto di beneficenza il quale si ritrovi al­ 
l'infuori della legge, salvo quello che vi si trOl'a ten1poraria ~ 
mente, perchè la sua amu1inistraiione è tuttora in mano della 
persona benefica che lo ha fondato. 

lo desidererei sentire a confermare questa mia "opinione, 
che queste istituzioni, le quali mi pare non possono essere 
infuori della eontemplazi~ne della legge, se non perehè esse 
sono ancora governate dal fondatore della medesima, saranno 
fa-vorite nell'applicazione della ·legge. 

· iEIBB.A.BIO! 1ninisfro dell'istruzione. pubbUca. Nella Ca- 
1nera elettiva si è elevata appunto la stessa discussione, e si 
notò che la legge del 24dicembre1836, e l'altra del 1' marzo 
1850 consideravano appunlo talli glf fsliluli di beneficenza, 
né ve n'era alcuno escluso: i soli che furono esclusi lo erano 
dall'applicazione delle disposiz.ioni, ma non si potevano dire 
neppure t1011 contemplati nella legge perchè questa non par­ 
lava per nulla di escluderli, e sono queUi i quali vengono 
reUi o dai fondatari medesimi o da persone che sòno state 
considPrate come confondatrici. Per esempio, noi abbiamo fa 
Piccola casa delta della Divina Pl'ovvldenza di cui quanlunque 
sia morto il fondatore, si è considerato il canonico Anglesio 
éhe l'ha surrogato, come eonfondaLore, gollere dei n1edes1mi 
privile@'.i ; di modo che io credo che ano "Bla\o delle cose non 
vi sia nessuna opera di pubblica beneficenza esclusa dal bene· 
tiiio di questa esenzione. 

&LFIJDll. lo sono lieto di aver ottenuto ctuesta confernia 
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all'opinione clic io portava nell'intendimento d1•H':intore ,)ella un a11og~io o prenda al suo servirlo un famig\to per cui 1Ùasi 
Icgge, e mi rlmerro a clò che è stato detto. luogo allo :,tahili1nenlo ~iena Iassa, deve dlchlarar-lo entro ':,.>() 

PRIF.l!iilDE~TE Pongo ai roli I'attlenlo tti. giorni. " 
(Il Senato adoua.) (È ~pprovalo) 
o: Art. 17. Gl'indtvhlui soggclH all'imposta personale sono «Art. ':20. li difeUo Ùl..llle prescrittè dichiarazioni nei Ier- 

lass'ahili sulle lrast sovr'indìcatc nel solo comune del loro mini stabilili dalla presente feage o dal relativo regetamcnto. 
doinici\io reale nll'epucn della f(lrnH\1,ionr. dei ruoli. ,. e t'mfedeltà delle medesime daranno tu.Qio ad una .,:,01ir_al3.s~a 

(È npprovato.) uguale alla metà detl'tmposta pe,rsonalo o m.oh!Jiaria, rii~ in- 
u Art. ·J8. Sono esenti dall'imposla personalc : deflnittva rh;uH<'rlt dill coutrlbucnte ilo\'Ula. 
o: t 0 Il re, e le persone della ff1n1iglia e J(•I sangue reale i ' Coloro che non rinnovassero la dlchtaraztcne nel ·1ne~f~ di 
1< 2° I rappresentanti e gli agenu consolari delle nazioni dìccmbre perderanno per tutta la successiva annata il dirilto 

estere, salvo che siano regnìccì! o ualuralizzati, semprechè il f}~clla diminuzione d'Imposta che potesse loro competere. • 
non esercitino un commercio 01J nn'in1luslrin, cd esisla reci~ (E approvalo ) 
procilà di tral1an1eT1lo negli Slati1 dai qnnli t's~i agPnl.i di~ •Art. :{I. 1· Ioca11dicri):~li alhergatQri ed i to~.alari di r.;1· 
pendono; nicrc cd ahila:doni rnobitiate, do,·ranno nella ·loro diéhiara. 

e :~~I.e doru1c n1arilale convirenli coi loro marili; 1.ione i11diCiil'C cziandio il nome e cogrlome dè:i- ioro i~q·t~ilini 
".1.0 Le persone di servizio :u•enti ~no~gio pr;i;s:;o rolorodi\i o i'.illhlocalori clie siano soggeltì aJJa lassa personale, ed ir1 

1111ali sono salariate; difcllo :;;aranno e~sì princip"lmenfè ohhligali p<.•I paa:ari1f\nlo 
« ;)0 ( braccianti cd i gior11dlil'ri ehc l'i\'OllO principal1111•r&lf' 1feJla •lliCdesim;1 " 

del 'oro \a)'oro e qnl'lli che sono r<'putah_poverL. 11 (i~ approvato.) 
CIBll..t.RIOi 1ninislro dell'istru;io11r publ>lh;rt. lo Ilo do- ' Ar·l. :2;2.· I.e. d'tchiar;rtiuni possono farsi su Carla lilJera, e 

n1ilndafo la parola per far osservare che nel tJaragrafo .s~cQnrfo rl~vonQ, c~s~re ::.oUoscritle dal contribuente. 
le parole:'«· scrnprccltè non cscrciliuo un co1nrnt(rcio od ùnil o; -1.i.Hh!ove questi non sappia o non possa scrivere, la-di lui 
industria,)) non si possono riferire fuorçhè a\,l:li a~e1lli con- 1 inc;1p~ciU1 dc\'C essel'c artrsfala ron frrma .sùllh dichiarazione 
soln!'i, cd è in questo· senso chi~ sono !-ilalt~ collocale, prrc·hè : dn due persone ronilsrr.nli In 1ncrfesima. " . 
\'l~fatnenle Si UMt.[lTCSSIO tn\le le D37.if:lOÌ1 eil·anclJC flr('SSO 1Ji: (i~ é1.pprtH'a(o) 
noi, ché qualche \'oiti !li depurano ~onsoli nc!llc persone rhl' a ~rL 2:1. J.1~ did1iantzioui per la parlc che riguardano .al 
~ono sudilile dcl pa1~sc in cui dh1101·ano~ ert allora '}llt51c pt'!r~ \'idOrc localiro J('i,lo('ali pigionati saranno corredale dai 11i- 
sone naturaltncnlc esercitano un rom1ncrcio od un'indusfria, chiaranti collr. rclalivc scrill.upc originali di luca1io11e, o cnn 
ed è in qursla clnsse a.ppunlo che si ccrc;i.no di prcfcrl'fH.a, ropi:l di l'sSe in carta libera da loro firmala. 
onde possano t1.lla lor voUa prolelol'gt•re ~li inll:ressi indnstrinli • In difetto di scri[(ura, il yalorc locatiro sari1 r.Onsr.l(nalo 
P co1nm<'rciali dci ncslri concittadini. giusta le couren7.ioni verh11li. 

In const~guenia qncslc parole non si fHJSSOflO rif1•rir<' ai a lo 1n:uH'itll7.a di lale corredo la dichiara1.ione si· avri1 pe1· 
rappresentanti: ma nnic;1111eulc Dgli :i~cnli cons()Jari. 1101Ì escg11Ha 11C'lla pal'l1' \\('!' cui 1nancano i docnmenti. )) 

,,f,FIF.BJ, Jo iìOOo pnrfctfarnrntc cl';1çconlo col signor i (I~ nppro\·ato) 
111inis[i·o1 rn;1 cr(•do che· rotrclihc essere iueilto reda.lla l:i. • Ari. 2.l. ·11 verificatore csarnina.Je dichiarar.ioni, su_ppJit>ct; 
fr.asc onde ar1tlaia più chiaro .il senso che e~li appunlQ ha ! 1\'11Uìrio ii~lc 1nancanti, ·r,~UiOcn le inesatti.', e forma fa 1nnlri-, 
\'ululo dare all'a1·licmlo ';·quindi sta sem1)rc1 in rrello, la nostra cola dei conlrih11<'nl.i, insrriv"'n1lovi lr lnsse ila ciasruno di 
o~i;er'i::n,\one <i bcb1'.fi1.io ~hn~nn dr\l'avv('nire. <'ssi dovnle ,,, 
.... -~••ORA. A.l.llf;R'l'O Giacrhè si r~rla di agenti (Ì~ approralo.) 

con::;olari, io ne conosco lllolti elle suno ilel parse, i quali • .\rt. ~5. Le 1nah·ic<1le :;ara.nno dcposilatc per quindici 
hanno appunlo l';1hil;izionc dove esercitano una profcssionf': giol'ni nella ::.ala ro1.11111u1lc, e questo deposito sarà dal sindacO 
1Jornan1lo sn per questi abbia luogo l'cscu·t.ionc dell'hn1•osta. nol\ficalo ;1\ pubblico con rnanifcslo Portante diffidamento 

Jlufte roci. No, no, ani.i pagano. agl'iutcrcssali di produrre i!nlro allri quindici Giorni succes- 
•·&. H..t..R.MOH..'l. ·'-•·BERTO Io desiderava ~oln di rsscrne s.i\'Ì r(uellc cccc1ioni che rredcssero loro compcfere. )' 

meglio chiarito. (I~ ;qipro\'alo.) 
PDE81Df:~TE .• McHo :.i yoti l'articolo 1;i. cr ArL 'i!t). Trascorso il detto secondo termine di quindici 
(Il Senato adotfa.) ~:iorni1 il si11tlaco tras1ncltcrà in1nledialan1cnte la malricola 
lll Art. 19. Ogni individuo soggetto all'in111osla 11crsn11alc- col!~ i·c.cc·,,ìoni tle~l'intercssati 3ll"ìnlcndenlc., il quale, sentilo 

n1ohiliaria1 o chi lcgillin1amcnte lo rappresenta, do\'fii far4~ il direlture delle co11trihu1.ioni1 risolve ìn via an1minisli"alir;1 
al ,·erificatore dcl distretto in cui f~ do1.nicìlia1o, cd a quello le insorte conlroversic, e lrasmelle nl ,dircllore stesso la nla· 
del dìsrrctto in cui tiene una.·casa od alloggio a sua cJi~posi ~ (rìrola colle dette ccrezionì cHrredatc dalle emanate dec.isioni. 
iione, le dichiarai.ioni in ìscrilto ncccssacie per la co1npila- • Il tlircllorc nulla a"·endo da eccepire sulle emanate deci~ 
zione delle malricol(' e dei ruoli, nei modi e qei lertnini r.lir. ~inni, prcn,,·edcr~ alle uccorrenli rcllHìr..111,ioni della matrieol;:i, 
verranno stalJilili in apposito regolamento. çoloro che non ed alla suc~e~l'iva eo'n1pilllzione Ilei ruoli sùlle rìsull:rn1.e 1lell:i 
abilano nel mcdesi1no comune de·1 \'eriric;1.tore potranno spc-- medesima. 
dire Jc loro dichiarazioni p<"'r iscriU.o al medesimo, yalr!ndosì ' Nel caso ùi dissc11so Ira l'intendente ctl ÌI dircUore1 pro- 
ile:H'u(ficio del s.indacG. Jll\lO'H~-rà questi lr, d(>ler1n;na7.Ìfini dal Mini~\ero di finan.1.e., a 

((In dice1nbre d'ogni anno del1hono rìnno"·are fa prupria (È approvalo.) 
dichiara1.ione tulti coloro elle per enmbiamcnto dt>l domicilio1 111 Art. 2i. I ruoli dell'impost.n ~a ranno rC'si l:"!ecnlorii dal~ 
o per .mutazione seguìta nel \'olore locativo o nel numero clei Pinlcndente, e puhhlicati .• 
famigli d1 cui dispongono, ,·anno sog~clli nlla n1o<hficazion<"' (È approvalo.) 
detl'in1posta pl'r l'annata successiva. e Art. 28. Contro le rlsùHanze Jci r'iiòU saranno anunesse 

e Chiunque nel corso dell'anno entri nell'uso o possesso di le riclan1azìoni in via di conlenzioso. amminisl.raliVn durante . . 
Rsg~1o~r. 18f-! - Sl!:NATO PIOL JlMNO - /)isr.ns1Wni. a; 

I 
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il perentorio termine di tre mesi, da computarsi dal ~iorno 
della pubblleazione dci ruoli medesimi, 

• Tali riclamaiioni non sospendcno la riscossione dell'im­ 
posta, salvo però il diritto di rimborso. • 
(Ìl approvato.) 
, Ari. 29. Resta pur salvo sotto la medesima condizione 

n ricorso nella via economica per Gli errori meterìali ché fos­ 
sere occorsi sui ruoli, in confronto colla matrjeola. 

• La decorrensa di dello termine di tre mesi aeeerdatc al 
ricorso per @li errori maleriali dovrà eomputars! dal primo 
pagamento eseguilo dopo la pu.bblifaiione dei ruoli.• 

(È apprerate.) 
• Art. 30. le imposle ordinato dalla presente legge sono 

dovute Integralmente dal contrìbuenle iscritto nel ruolo, e 
devono paaarsi a mani degli esattori delle contribuzioni di­ 
rette a dodicesimi malura\i. 

1 Sono applicabili alle medesime le vigenti disposi1.ioni 
circa al modi ed alle spese di rlscesslone. • 

(È approvate.) 
, Atl. 31. li cambiamenlo di domicilio fuori del distretto 

esattoriale dopo la formazione def ruoli non esonera il con­ 
trlbuente dal pagamento dell'intera lassa nel comune nel 
quale venne inscrlllo. • 
( t epprovato.) 
il( Art. 32. Il camblamentc del domicilio dopo l'emissione 

del ruolo de-ve essere dal contrtbuente notificato entro i 
quindici giorni all'esallore del distrette -della prima resi­ 
denza, in difetto dovrà pagare la sovratassa nel luogo di nuova 
resldensa prescritta all'articolo 20. n 

(È approvato.) 
• Art. 33. Nella revisione delle matricole da farsi annual­ 

mente si procederà colle norme prescritte dagli arllcoli 24, 
25 e 26." 
(È approvalo.) 
• Art. :U. L'azione del fisco per la riscossione detl'Imposta 

personale mobtllarla si prescrive col periodo di due anni da 
computarsi dopo, quello nel quale ebbe luogo la pubblicazione 
del ruolo. » 

(È approvate.) 
• • .\rt, 35. te sovr'lrnposle a cui dovranno ricorrere le 

divlsioni, le provincie ed I comuni, a termtn! della legge 7 
ottobre 1848, saranno rip:irlile properalonalmente sull'Im­ 
posta prediale e sii 11uella stabilita dalla presente legge, non 
che sulle altre lmposle dlrette. • 

(È approvalo) . 
• Ari. 36. L'Imposta personale mohlliarla ordinata dalla 

presente leg11e decorrerà dal i• di gennaio 1854, e rimane da 
tale epoca ,aboUla ogni contraria dtsposìziene .• 

(È approvato.) . 

Paet&lllT1'0 DI Lll'G&B PER ... BIP.ARTO DELLE 
Q~OTE DI CO~TBIBETO .1.LL.1. CONMSRTAZIONR 
E Hl&l,JOR&BE"TO DEI PORTl DI PRIM.1. E 8E .. 
C:O'ND-l CATEGOBIA.. 

' 
P.&.I.Eoc,1.p.1., n1t11istro dei lavoi-i pubblici. llo l'onore di 

p1·esen1are al Senato la lesge per il riparto delle quote di 
contributo per !a conscrvailone e n1igHoramento dei porti di 
prllllll e se.conda categoria (Vedi 3' vol. JlocumenU, P•ll· 1491). 

Vna legge 11ià sanci la classificazione dei porti,. 1na però 
flò•ò che con )egre speciale si sarebbe poi determinata la 
quota~ colla qulllè avrebbero dov11to concorrere te \'arie am· 
minislrazionl dello Staio, delle pro\'·incle e dei 1nunicipii dove 

sono i porli per conservarli e mantenerli, o per fare le opere 
nuove necessarie. Questa· legge è stata discussa ed approvata 
dalla Camera. dei denutalii ed ho l'onore di presentarla ora 
al Senato. 

Benchè quella che classifica i porli sia già da qualche lenipo 
slata puhblicata1 il MinisLero non ha -J)Olulo presentare prima 
d'ora questo proicllo di legge a cagione delle inoile rlcercho, 
e dl\lle indagini ripetute per insufficienza di dati, elle do­ 
,·cttc fare. 

Adesso è hnporlanlissimo di n1ellerla ad rsccuzione per 
tutela delJ'intercssse dell'erario, onde le opere che si stanno 
facendo nel porli non cadano tut(e ad aggravio dell'erario 
medesimo, ma possa percepire il conLril>ulo che è determinalo 
da questa leg1e. E quindi sono indotl~ a pregare il Senato a 
volerla dichiarare d'ur~enza, aftìnchè possa fissare i conlri­ 
buU prima che le divisioni prendano le loro dt"terininazioni 
eeono1niche. 

PBB81DEllllTE. Do alto al minh1lro dei lavori pubblici 
della presentazione di questo proge.lto di legge1 ed ho l'onore 
di provocare dol Senato il voto d'urgenza che e~H ha Tieblesto. 

Chi approva l'urgenza, voglia lerarsi. 
(È approvala.) 

Dl5ClJ5Jil10.NIB E .l.PPBOY it.ZIOl'llE DIII• PBOGETTO PI 
I.~G&B PORT&Nl'IB Dl't'IE'l'O DI ~ONCEDE• TITOl•I 
O CH.1.01 .I. CHI NON IÈ ll'WWlillillTITO DEr.t.'EQlll'W&~ 
.. ll1'TE l•PIEGO. 

. PBElllDE5TE. I.a Camera forse avrà in grado1 cnme ci 
rimane ancora mezz'ora di tempo prima di chiudere la seduta 
di dar passo al progetto dl legge, del quale ha 11ià udii~ 
quesl'oggi la relazione,' e su cui ha delil.ieralo di passare alla 
discussione, quello cioC portante divieto di concedere titoli 
o gradi d'impiego a chi non ne è investito. 

lo ho l'onore di dar ICttura dell~articolo unico di queslo 
progetto di legge (Vedi 1° voi. Documenti, )Jag. 1335); 

• Arlicolo unico. Non pòlrà concedersi titolo o grado d'un 
impiego a chi non ne è effellh•amente in\'estito, salvo a titolo 
onorario in caso di giubilazione. • 

Dichiaro apcrla la discussione 11encraJe sopra qneslo pro· 
gello di legge. 

Pongo ai voti la chiusura della discusslone. 
La discussione generale è clliusa. 
Rileggerò l'articolo (Yedi SOjlra). 
e.Ili l'approva, \'ogJia levarsi in piedi. 
(E approvalo.) 
SI procede all'appello nominale per lo squillinio segreto 

sulla prima logge. 
Risultamenlo della votazione: 

Volanti 47 
Voti favorevoli......... . . 42 
Voli contrari. . • • • . . . . . . • 5 

(li Senato adotra.) · 

Ora pro~cdesi allo squiltinio sulla second_a legge. 
l\isultamento della \'Olazione: 

Volanti 48 
Voli favorevoli .•. , ....••• 44 
Voli conlrari ..•..•.• ,.... 4 

(li Senato adolla.) 
I signori senatori saranno convocali a dOmicilio per la 

prossima· tornata, 

La seduta è levala alle ore 5, 


